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CGIL– federazione lavoratori della conoscenza
Via C. Confalonieri, 5/a  -  43100 - Parma

Tel. 0521 297717-723-725 - Fax 0521 297602

e-mail:  pr_flc@er.cgil.it


                                             Ill.mo   Signor Prefetto  Dott. Paolo Scarpis

Sono venuta da Lei accompagnata da una piccola delegazione di docenti, personale ATA e  genitori, preoccupati delle ripercussioni che i tagli alla spesa pubblica, in particolare al bilancio dell’Istruzione, avranno in termini di occupazione e di cultura, oltre che di educazione in senso ampio.  Le assicuro , però, che qui rappresento alcune centinaia di genitori e personale della scuola che mi hanno chiesto in questi ultimi mesi assemblee e informazioni e affidato il compito di portare avanti ogni tentativo per coinvolgere le Istituzioni - a partire da quelle più vicine al nostro territorio - in questa richiesta di comprensione e sostegno.

Proprio nel pieno della peggiore crisi economico/finanziaria mai vissuta nel mondo moderno, il licenziamento di fatto di migliaia di lavoratori, anche se operato col mancato rinnovo di varie centinaia di contratti a tempo determinato, spingerà nella povertà tante famiglie.

Sicuramente non sarà un segnale di speranza che possa spronare i cittadini all’ottimismo.

Peraltro, tornare al vecchio concetto di scuola dell’unico insegnante, del tempo scuola ridotto, dell’azzeramento delle compresenze nella realtà scolastica di oggi, appare un controsenso.

Non si è capito che il tempo pieno, le compresenze, i docenti “specialisti”, gli insegnanti di sostegno permettono di “governare” la complessità riducendo i rischi dell’emarginazione.

Proprio quando la crisi esige maggiori aiuti alle famiglie, anche in termini di tempo destinato ai figli dei lavoratori sempre più preoccupati e quindi potenzialmente distratti, quando la scuola di qualità potrebbe offrire un valido sostegno,quando sarebbe necessario dare ai ragazzi una maggiore istruzione, un metodo, la capacità di organizzazione e rapido adattamento al nuovo in continua evoluzione, creatività, si pretende di offrire un modello di scuola vecchio e impoverito di risorse, tempo ed esperienza.

Signor  Prefetto, ho qui con me i dati delle iscrizioni alla scuola primaria e media per l’a.s. 2009/2010.  Le scelte delle famiglie confermano i bisogni ora esposti.  Nelle domande di iscrizione a livello nazionale alla scuola primaria sono state richieste le 30 ore settimanali dal 56% dei genitori, le 40 ore settimanali dal 34% , le 27 ore settimanali dal 7%, le 24 ore solamente dal 3%.

Nella provincia di Parma nelle domande di iscrizione alla scuola primaria su un totale di 3366 iscritti il 51% (n. 1753 ) ha  scelto il tempo pieno (40 h), il 19% (n. 792) le 30 h , il 17% (n. 669) le 27 h, il 4% (n. 152) le 24 h.

Nella scuola secondaria di primo grado i tempi prolungati nell’ a.s. 2009/10 saranno n. 46  anziché 58, le cattedre  saranno 734 a fronte di 749 dello scorso anno. 

Un’attenzione particolare deve essere rivolta agli alunni disabili che sono in aumento, circa 30  in più nella scuola sec. 1° grado. 

Per quanto riguarda il personale ata, l’applicazione delle tabelle allegate alla bozza di regolamento degli organici ipotizza a Parma e provincia la perdita di circa 100 posti di lavoro su 1460 unità in servizio. 

A Parma c’è anche un’Università virtuosa, secondo le definizioni ministeriali, ma per il 2009 il bilancio preventivo riduce gli stanziamenti del 5,67% (-12.825.000 euro) rispetto al 2008: meno sostegno alla ricerca, meno supporto alla didattica e ai laboratori, meno libri/riviste nelle biblioteche. Ecco il premio all'università virtuosa!

L'attività di ricerca, fondamentale per lo sviluppo e la ripresa del Paese, è sottofinanziata: l'obiettivo di Lisbona era di raggiungere il 3% del PIL, siamo all'1.1% e si propone di scendere ancora. Sono queste le maggiori opportunità e investimenti?

L’ateneo di Parma nell’anno accademico 2008/2009 (dati MIUR)  conta 24100 studenti per 1084 docenti: 22.23 studenti per docente rispetto alla media-EU 16.6 (OCSE-2006). I provvedimenti adottati dal Governo prevedono pensionamenti forzati per il personale tecnico-amministrativo e docente e causano il sostanziale blocco delle assunzioni. Il numero di studenti per docente è destinato ad aumentare ancora, mentre per i giovani si chiudono le porte dell'Università, a proposito di investimento sui giovani. 

La riduzione del personale e nuove regole sempre più restrittive e poco trasparenti per l'accreditamento dei corsi inevitabilmente limitano l'offerta formativa, nonostante i maggiori impegni didattici assunti dai docenti. Già nel 2009-2010 alcuni corsi di laurea verranno soppressi a Parma ed altri vedranno l'accesso su numeri programmati. Potranno  i nostri giovani soddisfare  le loro esigenze ed aspirazioni? 

La trasparenza nei concorsi universitari è affidata al meccanismo del sorteggio per la formazione delle commissioni (legge 1/2009). Ma le commissioni sono formate solo da ordinari: stop alle baronie?

Il disimpegno dello stato dalla formazione superiore e dalla ricerca soffoca le Università pubbliche, e la nostra Università. La soluzione proposta dal Governo (legge 133/2008, art. 16) vede la trasformazione delle Università in Fondazioni di Diritto Privato, in un quadro normativo confuso e pericoloso, in cui l'unica cosa chiara è il trasferimento della proprietà dei beni immobili delle Università alle Fondazioni. Per ripianare il deficit imposto al bilancio dal governo possiamo quindi svendere gli immobili di pregio che l’Università possiede nel centro storico Ci stiamo dunque avviando verso una privatizzazione dell’Università, scelta obbligata per i singoli atenei strozzati dal sottofinanziamento? 

Ma alla ferita economica si aggiungono altri drammatici quesiti: come si tutelerà l'autonomia e l'indipendenza della didattica e della ricerca dal potere economico, e dall'influsso politico?

L'Università di Parma rappresenta per la nostra città una risorsa economica importante ed imprescindibile per garantire competitività, offrendo allo stesso tempo stimoli culturali e aperture internazionali di rilievo. Parma vuole perdere queste opportunità?

L'Università pubblica è un bene prezioso della comunità, si fa garante della libertà in tutti i campi della conoscenza, rappresenta un motore di sviluppo ed offre un'opportunità quasi unica di mobilità sociale. Vogliamo davvero precludere alle future generazioni quanto a noi è stato garantito da un sistema di formazione superiore aperto a tutti coloro che volevano con impegno sviluppare il proprio potenziale?
Le chiedo quindi Sig. Prefetto a nome delle  famiglie e del personale che rappresento di fare arrivare a Roma le richieste di questa provincia.

Qui non si tratta “soltanto” di salvaguardare posti di lavoro, ma di garantire il diritto di tutti all’istruzione/educazione, senza esclusioni ed emarginazioni.

Parma, 18 marzo 2009









Patrizia Pellegrini
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